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Il MANUALE FISCALE per OPERATORI ed INSEGNANTI SHIATSU e in D.B.N. è frutto della pluriennale esperienza maturata nel fornire agli operatori shiatsu ed in discipline bio-naturali consulenza in merito a problemi di carattere fiscale operativo.

Abbiamo riordinato per argomento le risposte fornite ai vari quesiti di interesse generale, ed abbiamo cercato di realizzare un’opera organica, che possa offrire una panoramica la più completa possibile, atta a soddisfare ed a fornire un orientamento sicuro per gli operatori del settore, 

Le continue normative fiscali ed amministrative, in non pochi casi contrastanti con le precedenti, conseguenza sia delle scelte politiche in campo economico, sia delle varie sentenze sollecitate dalla realtà in evoluzione delle discipline Bio Naturali, alla pronuncia delle quali riteniamo di aver dato, seppur dalle retrovie, il nostro contributo, ci hanno suggerito di rieditare il Manuale, aggiornandolo alla legge di Bilancio 2020, nonché alle novità introdotte di riflesso dalla fatturazione elettronica.
  
Oltre che per gli operatori shiatsu, il manuale è valido per tutte le discipline olistiche, quindi per tutti i professionisti del settore benessere fisico.

Ringraziamo la Federazione Italiana Shiatsu, ora FISieo, che ci ha dato la possibilità di approfondire la nostra conoscenza delle problematiche degli operatori shiatsu.

Ringraziamo il Direttivo della F.I.T.T.M. Federazione Italiana Traditional Thai Massage, per l’aggiornamento fornitoci sugli avvenimenti giuridici ed amministrativi relativi ad operatori del settore. Un grazie in tal senso anche al nostro collaboratore Valter Vico. 

Si ringrazia quanti hanno collaborato e vorranno collaborare, segnalando inesattezze, carenze, omissioni, frasi di non facile interpretazione.
Siamo dispostissimi e lieti di aprire contraddittori sulle questioni che possono apparire controverse, nonché su temi di generale interesse non affrontati nel presente manuale.
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è a disposizione, a condizioni particolarmente vantaggiose per l’utente, per la gestione amministrativa e fiscale dell’attività: inquadramento, adempimenti contabili e fiscali, dichiarazione dei redditi. In tutta Italia.
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LE DISCIPLINE BIO-NATURALI

COSA SONO LE DISCIPLINE BIO-NATURALI

	Per discipline bionaturali s'intendono le attività e le pratiche che, utilizzando tecniche naturali, energetiche, psicosomatiche artistiche e culturali hanno come finalità il recupero e il mantenimento dello stato di benessere globale della persona per il miglioramento della sua qualità dl vita.

	Le discipline bio-naturali
· non hanno carattere di prestazioni sanitarie, 
· tendono a stimolare le risorse vitali dell’individuo attraverso metodi ed elementi naturali la cui efficacia sia stata verificata nei contesti culturali e geografici in cui le discipline sono sorte e si sono sviluppate,
· non si prefiggono la cura di specifiche patologie,
· non sono riconducibili alle attività di cura e riabilitazione fisica e psichica erogata dal servizio sanitario nazionale,
· non sono riconducibili alle attività connesse a qualsiasi prescrizione di diete,
· non interferiscono nel rapporto tra medici e pazienti,
· si astengono dal ricorso all’uso dei farmaci,
· non sono riconducibili alle attività disciplinate dalla legge1/1990 (disciplina dell’attività di estetista).
 
	L’ operatore in discipline del benessere e bio-naturali è colui che, in possesso di adeguata formazione, 
· opera per favorire la piena e consapevole assunzione di responsabilità di ciascun individuo in relazione al proprio stile di vita, 
· opera per stimolare le risorse vitali della persona, intesa come entità globale e indivisibile. 
· non prescrive farmaci, educa a stili di vita salubri, ad abitudini alimentari sane ed alla maggiore consapevolezza dei propri comportamenti.
(L.R. n. 2 del 03/01/2005 Toscana).

	L'esercizio delle Discipline Bio-Naturali è libero e fondato sull'autonomia, sulle competenze e sull'indipendenza di giudizio intellettuale e tecnica, nel rispetto dei princìpi di buona fede, dell'affidamento del pubblico e della clientela, della correttezza, dell'ampliamento e della specializzazione dell'offerta dei servizi, della responsabilità del professionista. (Legge   4/2013).

A definizione della non sovrapponibilità dell’attività di operatore DBN con quella di estetista è intervenuta la Sentenza del Consiglio di Stato del 07/07/2016 (vedi l’apposito capitolo), che ha stabilito non essere riconducibili all’attività esclusiva di estetista le discipline bionaturali.

QUALI SONO LE DISCIPLINE BIO-NATURALI

	Con l’etichetta D.B.N. non pochi operatori svolgono attività che possono essere definite in qualsiasi modo, eccetto che Discipline Bio-Naturali. 

	Tali attività, se etichettate Discipline Bio-Naturali, sono illegalmente esercitate, oltreché perlopiù dannose alla salute, come sono illegali le attività sanitarie ed estetiche esercitate da una persona priva del titolo e dei requisiti necessari, e sono passibili di sanzioni: 
- penali ed amministrative in caso di esercizio abusivo della professione (attività sanitaria),
- amministrative in caso di esercizio di attività senza autorizzazione (estetista),
- fiscali e contributive in caso di esercizio di attività non correttamente classificata (imprenditoriale,
  artigiana, commerciale, professionale).

	Forniamo un elenco di trattamenti (non esaustivo) rientranti nelle Discipline Bio-Naturali, con l’indicazione del contesto culturale e geografico nel quale sono sorte e si sono sviluppate, ed una breve descrizione delle modalità del trattamento (tratta dalle leggi regionali). 
	
BIODANZA
Fondata in Cile nel 1960 da Rolando Toro.
Originatasi nel 1960 nell’Ospedale Psichiatrico dell’Università Cattolica di Santiago del Cile ad opera del suo fondatore prof. Rolando Toro.
E’ un sistema di sviluppo umano. Si svolge in sessioni di gruppo in cui vengono proposte specifiche sequenze di esercizi intesi a stimolare le potenzialità umane: la vitalità, la sessualità, la creatività, l’affettività.

BIODINAMICA CRANIOSACRALE
Fondata negli U.S.A. all’inizio del XX secolo da William Garner Sutherland-
Indica un trattamento dolce e non invasivo attuato con diversi stili e metodiche operative, che opera allo scopo di preservare, consolidare e favorire lo stato di salute e benessere della persona, considerata nella sua globalità somatica.
Si avvale di specifiche tecniche manuali non invasive e rispettose che prevedono un contatto dolce e leggero, applicato in varie zone corporee: direttamente o indirettamente collegate al Sistema Craniosacrale o Sistema Respiratorio Primario, comprese le zone connesse al sistema viscerale.
Tali tecniche stimolano l'attivazione delle risorse innate e delle intrinseche capacità di riequilibrio, nonché la spontanea riorganizzazione, integrazione delle funzioni vitali e capacità di armonizzazione con i ritmi naturali.

FIORI DI BACH
Medicina alternativa ideata in Inghilterra da Edward Bach.
I fiori di Bach agiscono sull’emotività e sulla stato d’animo e, di conseguenza, nell’equilibrio corpo-mente-spirito agiscono anche sulle disfunzioni fisiche. La floriterapia non cura la malattia ma gli stati d’animo e le reazioni agli eventi. La reazione della persona all’evento o al sintomo indica i fiori che devono essere utilizzati.

KINESIOLOGIA APPLICATA
Medicina alternativa fondata negli U.S.A. da George Joseph Goodheart Jr.
La kinesiologia applicata è una terapia alternativa che si fonda sull’utilizzo del test muscolare kinesiologico attraverso il quale l’operatore, esercitando manualmente una pressione sugli arti del soggetto, valuta la rispondenza dei muscoli agli stimoli esercitati.
Allineata al principio della Medicina Tradizionale Cinese, considera la globalità della persona nel rapporto corpo/anima/mente, operando attraverso i meridiani, per il ricupero dell’energia e della vitalità del ricevente.


METODO ORTHO-BIONOMY
Disciplina basata sulla filosofia taoista introdotta nel 1978 dal canadese Arthur Pauls.
L’Ortho-Bionomy è una forma leggera di lavoro sul corpo che utilizza le sue naturali capacità autocorrettive al fin di rilassare le tensioni che causano dolori muscolari e blocchi articolari, a seguito di incidenti, cadute, posture scorrette, abitudini poco naturali.  

NATUROPATIA
Medicina tradizionale cinese; il termine “naturopatia” compare agli inizi del X secolo. 
Interviene nell'ambito dell'educazione, della prevenzione e del benessere della persona.
Opera con un approccio multimodale valutando la costituzione e le abitudini dell'individuo in relazione allo spazio e alla realtà sociale (familiare, lavorativa, ...) in cui vive.
Dà informazioni a singoli o a gruppi sui principi dell'alimentazione naturale, sulle tecniche di igienistica, sull'attività fisica, su tecniche di rilassamento e di respirazione e su ciò che concorre a un adeguato stile di vita in generale.
Utilizza vari tipi di tecniche integrate tra loro per il riequilibrio e il miglioramento dello stato di benessere della persona.

PRANO-PRATICA
Medicina tradizionale indiana.
Con una approfondita conoscenza delle funzionalità bio-elettromagnetiche dell’organismo, delle leggi dell’omeostasi bioenergetica e dell’interazione di campo tra esseri umani come viene inteso dalle grandi filosofie orientali, opera attraverso l’apposizione delle mani sia a piccola distanza che a contatto superficiale su specifiche zone del corpo con tecniche codificate, per stimolare i processi vitali della persona al fine di mantenere e rafforzare lo stato di benessere; inoltre educa a comportamenti che contribuiscono al benessere della persona attraverso il suo riequilibrio bioenergetico.

QI GONG
Medicina tradizionale cinese.
Appartiene alla tradizione cinese per lo sviluppo della prevenzione e la promozione del benessere attraverso lo stimolo, l’armonizzazione, la circolazione dell’energia (qi) in riferimento al taoismo e alle leggi dello Yin e dello Yang che sono alla base anche della MTC. 
Il Qi Gong prevede movimenti specifici del corpo, statici o dinamici associati a esercizi respiratori                                                                                                                                                              sincronizzati, emissioni di suoni, visualizzazioni e vibrazioni atte al riequilibrio energetico individ6uato, eventualmente eseguite con l’accompagnamento di brani musicali al fine di facilitare la concentrazione ed il rilassamento. Si possono utilizzare pressioni o sfregamenti su particolari aree del corpo destinate a “risvegliare o vitalizzare” l’energia vitale latente dell’organismo.

REBIRTHING
Medicina alternativa fondata negli U.S.A. da Leonard Orr.
Il rebirthing è una terapia alternativa sviluppatasi negli Stati Uniti grazie a Leonard Orr. Si è diffuso in Europa intorno al 1985. 
E‘ un metodo di crescita personale basato sull’utilizzo del respiro. Ciò che rende diversa la respirazione da altre pratiche o metodi, ad esempio lo yoga e il pranayama è l’assenza di pause e di ritenzione del respiro. 

REIKI
Medicina tradizionale orientale riscoperta in Giappone alla fine del 1800 dal dott. Usui.
Il Reiki non è un massaggio È una trasmissione energetica attraverso la quale l’operatore, con l’imposizione estremamente delicata delle mani sul corpo del ricevente, stimola l’armonizzazione dell’energia vitale della persona trattata che riceve benefici a livello psicofisico ed energetico, promuovendone un miglioramento globale del benessere.



RIFLESSOLOGIA
Medicina tradizionale cinese e indiana.
Opera per il benessere della persona attraverso la stimolazione dei punti riflessi del corpo. La stimolazione avviene, prevalentemente, attraverso pressioni, frizioni, movimenti articolari con le dita della mano, in particolare del pollice, e dei gomiti, con una specifica tecnica pressoria ritmica.

SHIATSU
Medicina tradizionale giapponese.
Indica un trattamento manuale le cui radici teoriche-pratiche derivano dalle antiche tradizioni filosofiche del lontano Oriente.
Lo Shiatsu ha lo scopo di preservare e\o ripristinare lo stato di salute della persona, risvegliando ed armonizzando le funzioni energetiche e le risorse vitali profonde dell’individuo e si avvale di tecniche e principi ben precisi. La modalità universalmente riconosciuta, peculiare del trattamento, è la pressione perpendicolare, costante e/o modulata in modo ritmico, esercitata con il peso del corpo su zone, punti e canali energetici (detti meridiani). Per esercitare la pressione si usano prevalentemente i pollici, ma secondo le necessità o gli stili si possono usare altre parti del corpo quali palmi delle mani, gomito, ginocchio, piede.

SUONI MUSICA E BENESSERE
Disciplina alternativa.
La Disciplina "Suoni Musica e Benessere" è l'uso della musica e/o degli elementi musicali (suono, ritmo, melodia e armonia) da parte di un operatore qualificato, con un ricevente o un gruppo, in un processo atto a facilitare e favorire la comunicazione, la relazione, l'apprendimento, la motricità, l'espressione, l'organizzazione del pensiero al fine di soddisfare le necessità fisiche, emozionali, mentali, sociali e cognitive. La disciplina "Suoni Musica e Benessere" mira a sviluppare le funzioni potenziali e/o residue dell'individuo in modo tale che il cliente possa meglio realizzare l'integrazione intra e interpersonale e consequenzialmente possa migliorare la qualità della vita grazie ad un processo evolutivo preventivo, riabilitativo e di miglioramento del benessere globale della persona.

TAI JI 
Medicina tradizionale cinese.
Appartiene alla tradizione cinese per lo sviluppo della prevenzione e la promozione del benessere attraverso lo stimolo, l’armonizzazione, la circolazione dell’energia (qi) in riferimento al taoismo e alle leggi dello Yin e dello Yang che sono alla base anche della MTC. 
Il Tai Ji consiste nel mantenere dinamicamente un continuo e costante equilibrio mente-corpo-spirito attraverso l’esecuzione in sequenza di movimenti lenti ed armoniosi a carattere circolare e curvilineo. Questa caratteristica lo rende unico nel suo genere, in quanto è attraverso l’esercizio fisico corretto che si induce benessere. 

TECNICHE MANUALI AYURVEDA
Medicina tradizionale indiana.
Sviluppatosi in India le sue origini si perdono nella notte dei tempi. L’Ayurveda è un sistema medico, molto vasto ed articolato, che comprende sia la prevenzione sia la cura degli stati di malessere finalizzate alla lunga vita, al mantenimento della salute ed al rispetto del proprio corpo.
Basato sul principio che tutte le malattie colpiscono sia il corpo sia la mente e che questi due aspetti non devono mai essere separati, trova applicazione in diverse tecniche manuali non invasive, che si basano sul massaggio esercitato principalmente con le mani su tutto il corpo del ricevente, utilizzando oli, erbe e polveri.


TRADITIONAL THAI MASSAGE 
Medicina tradizionale tailandese.
Il Thai Massage è un metodo naturale di ribilanciamento energetico composto dall’insieme di tecniche proprie della tradizione tailandese finalizzate al benessere psico-fisico della persona attraverso pressioni, scivolamenti o allungamenti delle parti del corpo, con l’uso delle dita, dei palmi delle mani, dei gomiti, delle ginocchia o della piante dei piedi e/o l’impiego di compresse calde o di piccoli attrezzi in legno , compiuto lungo le linee energetiche del corpo, dette “Sen Line”, alternato a tecniche di stretching passivo e di rilassamento e/o meditazione.  

TUINA
Medicina tradizionale cinese.
E’ una disciplina che fa parte della medicina tradizionale cinese. Essa agisce attraverso la stimolazione dei “punti” situati sulla cute, che costituiscono i meridiani energetici, alla base della fisiologia della MTC, oppure attraverso la stimolazione di zone. L’obiettivo del Tuina è quello di riequilibrare il movimento energetico nei meridiani e di armonizzazione dell’energia. I punti e le zone vengono scelti in base alla tipologia energetica dell’individuo da trattare.
Il Tuina si avvale di una serie di strumenti che sono essenzialmente le dita, le mani e i gomiti atti a effettuare movimenti delicati, senza mobilizzazione articolare (denominazione ANMO secondo il registro inglese) con o senza l’ausilio di moxa, martelletto, coppette o altri strumenti tradizionali per riequilibrare l’energia vitale.
Il Tuina si avvale anche di tecniche di Qigong Daoyin e Taiji Qigong che costituiscono movimenti dolci accompagnati da respirazione e rilassamento

YOGA TRADIZIONALE
Medicina tradizionale indiana.
E’ un percorso evolutivo ed esperienziale che si basa su una serie di conoscenze e tecniche specifiche e si riferisce alla tradizione dell’India. Trasmessa oralmente da maestro a discepolo e, in seguito, codificata in testi autorevoli come ad esempio i Veda, le Upanisad, la Bhagavad gita, gli Yoga Sutra di Patanjali, Hatha Yoga Pradipika di Svatmarama e numerosi altri. La pratica dello Yoga tende attraverso una presa di coscienza progressiva alla armonizzazione delle facoltà corporee, emozionali, mentali, e spirituali dell’essere umano. Tale processo conoscitivo si attua nel raffinamento e nell'approfondimento sempre maggiori della conoscenza di sé e produce, quindi, una trasformazione sul piano della relazione a livello personale, sociale e ambientale. Lo Yoga rispetta ogni tradizione spirituale, filosofica e culturale.


LE DISCIPLINE BIO-NATURALI ELENCATE NELLA LEGGE REGIONALE 2/2005     DELLA REGIONE TOSCANA
La delibera n. 1 del 28/01/2009 in attuazione della L.R. n. 2 del 03/01/2005 individua un primo pacchetto di Discipline del Benessere e Bionaturali ai sensi della L.R. 2/2005, e, specificamente, le seguenti discipline:
· Craniosacrale,
· Esercizi di lunga vita,	
· Naturopatia,      
· Prano-pratica,      
· Qi Gong,		 
· Riflessologia,       
· Shiatsu,  
· Suoni Musica e Benessere, 
· Taiji, 			 
· Tuina, 		
· Yoga.

LE DISCIPLINE BIO-NATURALI INSERITE NEI REGISTRI REGIONALI DBN DELLA REGIONE LOMBARDIA
	· Biodanza

	· Biodinamica craniosacrale

	· Biofertilità

	· Danza creativa

	· Essenze floreali
· Karate tradizionale bionaturale

	· Kinesiologia

	· Metodo Ortho-Bionomy

	· Naturopatia

	· Pranopratica

	· Qi gong

	· Rebirthing

	· Reiki

	· Riflessologia

	· Shiatsu

	· Tai chi Cuan

	· Tecniche manuali ayurvediche

	· Tecniche manuali olistiche

	· Tuina

	· Yoga




LE DISCIPLINE BIO-NATURALI ELENCATE NELLA DELIBERA 1456/2017 DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Con DELIBERA n. 1456 del 8 settembre 2017 la GIUNTA PROVINCIALE DELLA PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO ha individuato, ai sensi dell’articolo 2 della legge provinciale n. 7 del 2013 le seguenti discipline bionaturali:
1- Biodanza					23- Tecniche Osteopatiche Olistiche		
2- Biodinamica Craniosacrale			24- Tuina
3- Biofertilità					25- Water Shiatsu
4- Bionaturopatia					26- Yoga
5- Danza creativa
6- Equitazione etico bionaturale
7- Essenze Floreali
8- Jin Shin Do
9- Kinesiologia
10- Olistica
11- Naturopatia
12- Ortho-Bionomy
13- Pranic Healing 
14- Pranopratica
15- Qi Gong
16- Rebirthing
17- Reiki 
18- Riflessologia
19- Shiatsu
20- Tai-Chi Cuan
21- Tecniche Manuali Ayurvediche
22- Tecniche Manuali Olistiche






LE DISCIPLINE BIO-NATURALI ELENCATE NEL C.C.N.L DEL SETTORE OLISTICO

	Nel gennaio 2017 è stato firmato da Confimpresa e Sinape-Fesa-CISL e registrato al CNEL ed al Ministero del Lavoro il primo Contratto Collativo Nazionale del Lavoro del SETTORE OLISMO.

	Per quanto qui attiene riportiamo l’elenco esemplificativo e non esaustivo delle Discipline afferenti contenuto nel contratto: 
Analogisti, Agopuntura, Alimentazione Naturale, Analisi Transazionale, Argilloterapia, Aromaterapia e Aromatologia, Arte terapia, Aura Soma. Auricoloterapia, Ayurveda, Biodanza Bioenergetica, Chiropratica, Clown Terapia, Coaching, Core energetica, Cosmesi naturale, Costellazioni familiari, Counseling, Cranio sacrale, Cristalloterapia, Cromoterapia e Cromopuntura, Danza Terapia, Dharma, Digiuno Terapia, Diksha, Dinamica Mentale, DoIn, EFT Emotional, Freedom Techniques, EMF Balancing Technique. Enneagramma, Esoterismo, Estetologia, Feng Shui, Fiori di Bach, Floriterapia, Fitoterapia, Gemmoterapia, Gestalt, Grafologia, Ho oponopono, Hot Stone Massage, I Ching, Idrocolon terapia, Idroterapia, Integrazione neuro emozionale (NEI), Integrazione posturale, Ipnosi, Iridologia, Jin Shin Do, Kinesiologia, Kinesiopatia, Linfodrenaggio, Massaggio Olistico Naturale, Massoterapia, Medicina antroposofica, Medicina Ortomolecolare, Medicina Quantistica, Medicina Tibetana, Medicina Tradizionale Cinese, Meditazione, Metodo Bates, Metodo Braña, Metodo Feldenkrais, Metodo Feuerstein, Metodo Grinberg, Metodo Kneipp, Metodo Kousmine, Metodo Mezieres, Metodo Pilates, Metodo Tomatis, Mindfulness, Mineralogramma, Moxibustione, Musicoterapia, Naturopatia, Network Spinal Analysis/N.S.A., Numerologia,  Nutrizione, Nutrizionismo, Odontoiatria Olistica, Oligoterapia, Omeopatia, Omotossicologia, Osteopatia, Programmazione NeuroQuantistica, Psicodinamica, Psicodramma, Psicosomatica, Qi Shen Tao, Qigong,, Radiestesia, Radionica, Rebirthing, Reconnection, Reiki, Resonance, Respirazione Olotropica, Riflessologia Zonale, Riflessologia plantare, Rio Abierto, Rolfing, Shiatsu, Sofrologia, Stretching olistico, Taichi, Tantra, Teatroterapia, Tecnica Alexander, Tecnica Metamorfica, Tecniche di rilassamento, Theta Healing, Touch for Health, Trager, Training autogeno, Trance Dance, Transformational Breath, Urinoterapia, Watsu, Yoga, Vega test, Vivation, Zen, Zilgrei
Nota degli autori: non escludiamo che alcune delle discipline elencate nel CCNL sconfinino nelle prestazioni terapeutiche riservate alle professioni sanitarie. Abbiamo ritenuto doveroso riportare quanto sopra a titolo informativo, ma il principio della libera professione vale per l’attività esercitata di fatto e non per l’etichetta che le viene impropriamente attribuita. Non dimentichiamo mai cosa si intende per “disciplina bio-naturale”.


Abbiamo riportato gli elenchi di cui sopra, al fine di evidenziare quali siano le Discipline Bio Naturali riconosciute tali da Enti Pubblici.
Ciò al fine di permettere al lettore di far chiarezza (od ulteriore confusione) in un settore nel quale certezza assoluta non esiste. 

Il principio della libera professione vale per l’attività esercitata di fatto e non per l’etichetta che le viene impropriamente attribuita. 

Non dimentichiamo mai cosa quali sono le caratteristiche precipue di una “disciplina bio-naturale”:
· Non si sovrappone ad un’attività sanitaria;
· Non si sovrappone ad un’attività estetica;
· E’ una professione “libera” nel senso che non esiste una normativa legislativa specifica, ma questo non significa che non si debbano rispettare le varie leggi dello Stato, ancorché non specifiche;
· E’ una professione “libera” che può essere esercitata da chiunque, non essendo richiesto un qualsiasi titolo od attestato per l’esercizio.



LA CORRETTA TERMINOLOGIA NELLE D.B.N


	Nella terminologia utilizzata nella presentazione e nella definizione di discipline olistiche troviamo costantemente termini che possono ingenerare confusione ed errate convinzioni nell’utilizzatore del servizio, oltreché costituire pubblicità ingannevole passibile di sanzioni non irrilevanti.

	Costantemente abbiamo asserito che determinati vocaboli devono essere banditi dagli operatori in DBN, ed ora, da quanto ci è stato riferito, anche il MISE in un incontro con la SIAF ha confermato l’illiceità di tale utilizzo.

	Provvediamo a fornire un elenco, non esaustivo, di tali termini, fornendo la definizione alternativa sicuramente lecita.

TERMINI ED ATTIVITA’ VIETATI	TERMINI ED ATTIVITA’ LECITI
Massaggio					Trattamento
Paziente					Ricevente
Cura						Ripristino funzionale od energetico
Terapia					Trattamento, Rimedio energetico
Prescrizione					Parere
Patologia					Squilibrio, Problematicità
Guarigione					Riequilibrio
Scuola di formazione			Ente di formazione
Diploma					Attestato
Qualifica					Titolo (a meno che l’Ente Formativo non sia in possesso 							di un accreditamento presso la propria Regione con 								codice specifico di ogni singolo corso o presso il MIUR 							con codice specifico di ogni singolo corso)
Accreditamento soci/ corsi/ scuole 	Iscrizione Soci/ Attività Formative/ Ente Formativo
L'utilizzo del termine accreditamento è improprio poiché gli accreditamenti possono essere rilasciati solo da Enti quali il MIUR (Ministero dell’Istruzione dell’Università e della Ricerca), Regioni, Organismi di Certificazione (ACCREDIA) come previsto dal regolamento europeo n. 765/2008 e dalla Legge n. 4/2013.


	Non vorremmo ingenerare la convinzione che sia sufficiente cambiare una parola per consentire legittimamente l’esercizio di una determinata disciplina. Come abbiamo sempre affermato, e come confermato dalla legge 4/2013, i servizi sanitari, le attività estetiche e le discipline bionaturali sono attività distinte non sovrapponibili tra di loro e gli operatori D.B.N. non possono esercitare funzioni riservate a medici e fisioterapisti od agli estetisti. 	Comment by Windows 7: 









DECALOGO DELL’OPERATORE SHIATSU

Dieci punti che l’operatore shiatsu deve avere sempre ben presenti durante l’esercizio della propria attività.



1 - LO SHIATSU E’ UN TRATTAMENTO DI RIEQUILIBRIO ENERGETICO.
Non è una terapia e non è un massaggio. E nemmeno uno sport.

2 – TITOLI NECESSARI PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROFESSIONE
Trattandosi di libera professione chiunque sia in grado di effettuare un trattamento può svolgerlo liberamente senza necessità di alcun titolo accademico. Occorre deontologicamente un’adeguata preparazione. Non esistono in proposito diplomi di sorta, bensì attestati, utili per la qualificazione professionale.

3 - AGIBILITA’ DEI LOCALI
Il locale in cui si esercita deve essere “agibile”: deve rispettare le elementari norme di igiene e di abitabilità.
Per l’esercizio dell’attività non si deve richiedere alcuna autorizzazione specifica.

4 - POSIZIONE FISCALE
L’operatore shiatsu è un lavoratore autonomo che esercita una professione non regolamentata, per l’esercizio della quale non è obbligatoria l’iscrizione in albi o elenchi.
Codice attività: 96.09.09: altre attività di servizi alla persona; 85.59.90: altri servizi di istruzione per l’insegnante.
Iscrizione obbligatoria alla Gestione Separata dell’INPS.
Nessuna iscrizione alla Camera di Commercio.

5 - MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’
Per conto proprio, quale professionista.
Per conto di terzi, in qualità di lavoratore dipendente o lavoratore autonomo professionale.

6 – LA PARTITA IVA
La partita IVA non ha alcun costo fisso. E’ indispensabile per l’esercizio professionale dell’attività.
In regime forfetario “nuove attività” l’operatore ha un’imposizione fiscale complessiva (imposte + contributi) di euro 20,5 ogni 100 di fatturato incassato; l’insegnante di 24,0 ogni 100; non rilevano i costi effettivi. Da corrispondersi al 30 giugno dell’anno successivo meno gli acconti versati nell’anno precedente più l’acconto dovuto di 18,19 ogni 100 di fatturato (21,18% se insegnante), metà a giugno e metà a novembre per l’anno successivo, che, ovviamente, verrà detratto l’anno dopo. 

7 - EMISSIONE DELLA FATTURA
Non deve essere una “fattura/ricevuta fiscale”.
Deve essere emessa non più tardi dell’incasso del corrispettivo della prestazione.
Deve essere indicata la residenza ed il codice fiscale (o partita IVA) del ricevente.
Deve essere indicata l’aliquota IVA o la causale di non applicabilità.
Se emessa verso persona fisica soggetto IVA, società, enti ed associazioni di ogni tipo, deve esporre la ritenuta d’acconto. Nessuna ritenuta se contribuente minimo o forfetario.
Nella fattura deve essere indicato “operatore shiatsu – libera professione di cui alla legge 4/2013”.
Se in regime ordinario deve essere utilizzata la fattura elettronica.



8 - PRESTAZIONE RICEVUTA DA PROFESSIONISTA
Per ogni prestazione ricevuta da un lavoratore autonomo, professionista od occasionale, l’operatore shiatsu, sia esso contribuente ordinario o contribuente minimo, deve trattenere il 20% sul saldo della parcella, versare la ritenuta, compilare il Mod. 770 semplificato, anche se non esposta in fattura. 
Ne è escluso il contribuente forfetario.

9 - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI DA UN PAESE U.E.
Per effettuare servizi od acquisti nella Comunità Europea è necessario essere iscritto nel VIES (repertorio delle partite IVA intracomunitarie).
Il contribuente minimo è tenuto all’iscrizione per i soli acquisti.
Se si acquista un bene od un servizio, anche tramite internet, da un soggetto IVA comunitario è necessario versare l’IVA italiana corrispondente.
Se di importo modesto è preferibile acquistarlo in qualità di soggetto privato.

10 - LA PRIVACY
Ai fini della privacy è opportuno far sottoscrivere dal ricevente l’attestazione dell’avvenuta informativa e la dichiarazione di consenso.
Eccetto abbia richiesto l’autorizzazione al Garante ed abbia messo in atto tutte le procedure conseguenti, l’operatore shiatsu non può trattare dati sensibili. Tra i dati sensibili rientra lo stato di salute del ricevente.


	




































Supplemento MANUALE FISCALE per OPERATORI ed INSEGNANTI SHIATSU e in DISCIPLINE BIONATURALI vers. 2020-01


IN CASO DI UNICO COMMITTENTE

Quando si tratta di una falsa partita IVA?

Ad esempio, quando un datore di lavoro, al fine di risparmiare i contributi, ma anche e soprattutto per non dover riconoscere tutte le agevolazioni contrattuali previste per un dipendente, costringe di fatto il lavoratore ad aprire una partita IVA al fine di ottenere l’impiego.
	Si tratta di un abuso soggetto a sanzioni, sostanzialmente a carico del committente, ma dalle quali può esserne non del tutto indenne il lavoratore.
	Il decreto legislativo 81/2015 ha stabilito che le collaborazioni a Partita IVA vengano assimilate al lavoro dipendente/subordinato, qualora assumano il carattere di una “prestazione esclusivamente personale, continuativa, ripetitiva ed organizzata dal committente rispetto al luogo e all’orario di lavoro “. 
	Tale disposizione subentra alle norme dettate dalla legge Fornero che prevedeva la presunzione di lavoro dipendente quando il titolare di partita IVA collaborasse per più di otto mesi l’anno per più di due anni consecutivi con un unico committente, e/o superasse l’80% del fatturato verso un unico committente, e/o svolgesse l’attività presso la sede del committente.
Quando si presume la subordinazione? 
* quando il lavoratore è soggetto ad orari prefissati,
* quando è preclusa la possibilità di operare con altre aziende
* quando il lavoro non viene svolto in autonomia con libertà di metodo e di giudizio
* quando il lavoratore ha un posto fisso in azienda
	Non rientrano nella presunzione le prestazioni effettuate da professionisti iscritti ad un albo (avvocati, ingegneri, architetti, ecc...) e le prestazioni svolte per Associazioni Sportive dilettantistiche riconosciute dal CONI.

Quali i rischi per il committente?
* la regolarizzazione del rapporto di lavoro in lavoro dipendente
* la corresponsione degli arretrati dal momento di inizio della collaborazione
* l’applicazione delle pesanti sanzioni previste












LE DIVERSE TIPOLOGIE DI MASSAGGIO: 
FISIOTERAPIA – MASSOFISIOTERAPIA – M.C.B. – OPERATORI OLISTICI

FISIOTERAPISTA
La Fisioterapia (dal greco: physis = natura e therapeia = terapia) è una branca delle scienze sanitarie che si occupa della prevenzione, cura e riabilitazione dei pazienti affetti da patologie o disfunzioni, congenite o acquisite, in ambito muscolo-scheletrico, neurologico e viscerale, attraverso molteplici interventi terapeutici, con l’impiego di agenti fisici: acqua, elettricità, calore, luce, movimento, ecc...., accompagnati da massaggi.
La fisioterapia è finalizzata al ripristino funzionale delle parti lese o malate compromesse dalla malattia, utilizzando mezzi fisici o meccanici piuttosto che farmaci (che possono venire utilizzati in subordine).
L’attività di fisioterapista è una “professione sanitaria riabilitativa” come risulta dall’elenco delle professioni pubblicate dal Ministero della Salute, ed è normata dal D.M. 14.09.1994, n. 741
Il Fisioterapista è un lavoratore autonomo che esercita una professione sanitaria per l’esercizio della quale è obbligatoria l’iscrizione nell’apposito Albo.
	La legge n. 251 del 10 agosto 2000, stabilisce che per diventare un professionista della riabilitazione fisioterapica è necessaria la formazione universitaria che ai sensi del D.M. 270/2004 e successivi decreti attuativi, è individuata nel diploma del Corso di Laurea in Fisioterapia organizzato presso la Facoltà di Medicina e Chirurgia. Il diploma ha il valore dell’esame di stato e, quindi, di titolo abilitante all’esercizio della professione. E‘ obbligatoria l’scrizione all’Albo ai sensi della legge3/2018 e del DM 13 marzo 2018.

Titolo abilitante all’esercizio della professione: iscrizione all’Albo Fisioterapisti
Codice Ateco 86.90.21 - FISIOTERAPIA	
Inquadramento previdenziale: obbligatorio alla Gestione Separata I.N.P.S.
Detraibilità della fattura da parte del paziente: SI’ 
Adempimenti fiscali: trasmissione al STS degli estremi delle fatture emesse     

MASSAGGIATORE CAPO BAGNINO
	Il Massaggiatore e Capo bagnino degli stabilimenti idroterapici è l'operatore tecnico-sanitario che ai sensi del Regio Decreto del 31 maggio 1928 n. 1334, ed agli artt. 99 e 140 del Testo Unico delle Leggi Sanitarie, quale arte ausiliaria alle professioni sanitarie, è in grado di effettuare assistenza fisico-manuale e di svolgere nell'ambito delle proprie competenze, e sotto il controllo medico, massaggi e manovre meccaniche su organi e tessuti del corpo umano.
L’attività di Massaggiatore Capo Bagnino è una “arte ausiliaria delle professioni sanitarie” come risulta dall’elenco delle professioni pubblicate dal Ministero della Salute, ed è normata dal R.D. 31.05.1928, n.1334, art.1
	La Regione Lombardia con Decreto n. 10043 del 6.10.2009 e la Regione Abruzzo con L.R. 4 gennaio 2014, n. 6, hanno stabilito il percorso formativo per ottenere l’attestato di abilitazione all’esercizio dell’arte ausiliaria della professione sanitaria di MCB di cui al Regio Decreto n. 1334 del 31/05/1928, con valenza di Qualifica professionale.

Titolo abilitante all’esercizio della professione: Attestato della Regione
Codice Ateco 86.90.29 – ALTRE ATTVITA’ PARAMEDICHE INDIPENDENTI	
Se la prestazione è non sanitaria il codice attività è 96.09.09 ALTRE ATTIVITA’ DI SERVIZI PER LA PERSONA nca
Inquadramento previdenziale: obbligatorio alla Gestione Separata I.N.P.S.
Detraibilità della fattura da parte del paziente: solo se su diagnosi e prescrizione medica.
La detraibilità fiscale della prestazione del MCB compete se ed in quanto “arte ausiliaria” e non in quanto operatore con “titolo equipollente” o meno a quello di fisioterapista.
[bookmark: _Hlk38211839]
MASSOFISIOTERAPISTA
DIPLOMA TRIENNALE CONSEGUITO ENTRO IL 17 MARZO 1999
Il diploma triennale conseguito in base alla legge 403/71 entro il 17 marzo 1999 da corsi statali o autorizzati dal Ministero iniziati entro il 31 dicembre 1995, è equipollente al diploma di Fisioterapista.
[bookmark: _Hlk38212933]Pertanto valgono TUTTE le regole previste per il Fisioterapista.

[bookmark: _Hlk38213081]Titolo abilitante all’esercizio della professione: iscrizione all’Albo Fisioterapisti
Codice Ateco 86.90.21 - FISIOTERAPIA	
Inquadramento previdenziale: obbligatorio alla Gestione Separata I.N.P.S.
Detraibilità della fattura da parte del paziente: SI’ 
Adempimenti fiscali: trasmissione al STS degli estremi delle fatture emesse     


MASSOFISIOTERAPISTA
DIPLOMA biennale CONSEGUITO ENTRO IL 17 MARZO 1999
Il diploma biennale conseguito in base alla legge 403/71 entro il 17 marzo 1999 da corsi statali o autorizzati dal Ministero iniziati entro il 31 dicembre 1995, può godere della equivalenza al fisioterapista acquisendo crediti formativi universitari integrativi. 
In tal caso valgono TUTTE le regole previste per il Fisioterapista.

Titolo abilitante all’esercizio della professione: iscrizione all’Albo Fisioterapisti
Codice Ateco 86.90.21 - FISIOTERAPIA	
Inquadramento previdenziale: obbligatorio alla Gestione Separata I.N.P.S.
Detraibilità della fattura da parte del paziente: SI’ 
Adempimenti fiscali: trasmissione al STS degli estremi delle fatture emesse     


MASSOFISIOTERAPISTA
DIPLOMA CONSEGUITO dopo IL 17 MARZO 1999
Il massaggiatore-massofisioterapista formatosi dopo l'anno 1999, è un “operatore di interesse Sanitario” non riconducibile alle professioni sanitarie, come da elenco del Ministero della Salute[. L'attestato di qualifica conseguito dal massofisioterapista dopo il 1999 non è riconducibile per legge ai titoli di studio e di abilitazione del personale delle professioni sanitarie (tra i quali il fisioterapista) né consente l'accesso a percorsi accademici di riconversione. 
Ha la facoltà di iscriversi, negli elenchi speciali dei massofisioterapisti senza peraltro che tale iscrizione comporti l'equivalenza ai titoli necessari per lo svolgimento delle attività professionali previste per le professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione. 

Titolo abilitante all’esercizio della professione: Attestato di qualifica
L’attestato non è titolo giuridicamente indispensabile per l’esercizio dell’attività. Deontologicamente sì.
Codice Ateco 96.09.09 – ALTRE ATTVITA’ DI SERVIZI PER LA PERSONA
Inquadramento previdenziale: obbligatorio alla Gestione Separata I.N.P.S.
Detraibilità della fattura da parte del paziente: NO: non è prestata da operatore sanitario
La circolare 19/2020 dell’AdE puntualizza che le prestazioni del massofisioterapista sono detraibili se rese da soggetti che hanno conseguito titoli dopo il 17 marzo 1999 a condizione che entro il 20 giugno 2020 si siano iscritti negli elenchi speciali ad esaurimento dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della prevenzione. In tal caso devono attestare sulla fattura l’iscrizione all’elenco speciale


Le medicine tradizionali orientali
Ayurveda, shiatsu, thai massage, Tuina.
	Le loro origini si perdono nella notte dei tempi. Sviluppatesi in Oriente in prima istanza sono una filosofia, secondo la quale il benessere di una persona deriva dallo stato di equilibrio di corpo, mente ed anima. Equilibrio che deve essere conosciuto dall’individuo stesso.
	Al di là del principio filosofico, che non viene mai disatteso, sono sistemi medici vasti ed articolati, attualmente riconosciuti nel Paese di origine e in diversi Paesi occidentali, che comprendono sia la prevenzione sia la cura degli stati di malessere finalizzate alla lunga vita, al mantenimento della salute ed al rispetto del proprio corpo.
	Lo Stato Italiano non riconosce tali sistemi quale trattamento sanitario.
	Federazioni ed associazioni nazionali determinano il percorso formativo della durata solitamente di un triennio e rilasciano un attestato di frequenza e di profitto.
	L’attività è una libera professione normata dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4 - Disposizioni in materia di professioni non organizzate.

Titolo abilitante all’esercizio della professione: Attestato della Scuola
L’attestato non è titolo giuridicamente indispensabile per l’esercizio dell’attività. Deontologicamente sì.
Codice Ateco 96.09.09 – ALTRE ATTIVITA’ DI SERVIZI PER LA PERSONA
Inquadramento previdenziale: obbligatorio alla Gestione Separata I.N.P.S.
Detraibilità della fattura da parte del paziente: NO: non è spesa medica 



ALTRE TIPOLOGIE DI MASSAGGI
	Qualsiasi altra tipologia di massaggio può essere esercitata liberamente a condizione che 
· abbia come finalità il recupero e il mantenimento dello stato di benessere globale della persona per il miglioramento della sua qualità dl vita;
· non si tratti di un massaggio terapeutico né dichiarato tale, abbia finalità esclusivamente di riequilibrio energetico o di ripristino funzionale, e che di tale condizione sia espressamente informato il ricevente;
· non si tratti di un trattamento estetico il cui scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenere il corpo umano in perfette condizioni, di migliorarne e proteggerne l'aspetto estetico, modificandolo attraverso l'eliminazione o l'attenuazione degli inestetismi presenti.
	 L’attività è una libera professione normata dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4 - Disposizioni in materia di professioni non organizzate, sempre che si tratti di attività svolta professionalmente- Altrimenti si rientra nell’attività imprenditoriale del centro benessere, le cui caratteristiche fiscali e giuridiche sono totalmente diverse da quelle qui esposte.

Titolo abilitante all’esercizio della professione: Attestato della Scuola
L’attestato non è titolo giuridicamente indispensabile per l’esercizio dell’attività. Deontologicamente sì.
Codice Ateco 96.09.09 – ALTRE ATTVITA’ DI SERVIZI PER LA PERSONA
Inquadramento previdenziale: obbligatorio alla Gestione Separata I.N.P.S.
Detraibilità della fattura da parte del paziente: NO: non è spesa medica








ESTETISTA
L'attività di estetista comprende tutte le prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano il cui scopo esclusivo o prevalente sia quello di mantenerlo in perfette condizioni, di migliorarne e proteggerne l'aspetto estetico, modificandolo attraverso l'eliminazione o l'attenuazione degli inestetismi presenti. Tale attività può essere svolta con l'attuazione di tecniche manuali, con l'utilizzazione degli apparecchi elettromeccanici per uso estetico, di cui all'elenco allegato alla presente legge, e con l'applicazione dei prodotti cosmetici definiti tali dalla legge 11 ottobre 1986, n. 713. Sono escluse dall'attività di estetista le prestazioni dirette in linea specifica ed esclusiva a finalità di carattere terapeutico.
L’attività è normata dalla legge 4 gennaio 1990, n.1, per l’esercizio della quale è obbligatoria l’iscrizione nell’apposito Albo Artigiani presso la Camera di Commercio di competenza.
La qualificazione professionale di estetista si consegue mediante il superamento di un apposito esame teorico pratico preceduto dallo svolgimento di un apposito corso di qualificazione istituito dalla Regione oppure da un periodo di attività qualificata svolto presso uno studio medico specializzato od un’impresa estetista,

[bookmark: _Hlk38282848]Titolo abilitante all’esercizio della professione: iscrizione in Camera di Commercio
Codice Ateco 96.09.02 – SERVIZI DEGLI ISTITUTI DI BELLEZZA
Inquadramento previdenziale: obbligatorio alla Gestione Artigiani I.N.P.S.
Detraibilità della fattura da parte del paziente: NO: non è spesa medica




Centro benessere
Il Centro Benessere è situato nell’unità immobiliare nella quale si svolgono attività perlopiù di estetica, o comunque dove si effettuano massaggi. 
 	Il centro benessere è un locale aperto al pubblico. Chiunque può accedervi, e può essere allontanato forzatamente solo con l’intervento della Forza Pubblica. 
 	Trattasi di attività artigianale. E’ pertanto necessaria l’iscrizione alla CCIAA, che non può avvenire in assenza dei titoli abilitanti (diploma di estetista o di massaggiatore).

Titolo abilitante all’esercizio della professione: diploma di estetista
Titolo necessario per l’esercizio della professione: iscrizione in Camera di Commercio
Codice Ateco 96.04.10 – SERVIZI DI CENTRI PER IL BENESSERE FISICO
Inquadramento previdenziale: obbligatorio a Gestione Artigiani o Commercianti I.N.P.S.
Detraibilità della fattura da parte del paziente: NO: non è spesa medica
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IL PAGAMENTO DELLE IMPOSTE
Sostituisce ACCONTI E SALDO NELLE IMPOSTE SUI REDDITI

PAGAMENTO IMPOSTE – SALDO E ACCONTI


IMPOSTE E TASSE NEL SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO

I fondi necessari per far fronte alla fornitura dei servizi gratuiti erogati al cittadino si distinguono in quattro tipologie di tributi:
· Imposte patrimoniali
· Imposte dirette
· Imposte indirette 
· Tasse

Le IMPOSTE PATRIMONIALI si applicano sui beni posseduti dal cittadino, indipendentemente dalla redditività degli stessi. La più nota è quella relativa al possessi di terreni e fabbricati, ancorché improduttivi di reddito: l’IMU Imposta Municipale Unica. 

Le IMPOSTE DIRETTE colpiscono il cittadino sui redditi effettivamente o virtualmente prodotti:
* l’IRPEF Imposta sul Reddito delle Persone Fisiche, 
* l’IRES Imposta sul Reddito delle Società e degli Enti Commerciali,
normate dal Testo Unico delle Imposte sui Redditi, DPR 917/1986;
* le IMPOSTE SOSTITUTIVE dell’IRPEF normate dalle leggi di introduzione di ogni singolo regime specifico;
* l’IRAP Imposta Regionale sulle Attività Produttive normata dal D.Lgs. 446/1997.

Le IMPOSTE INDIRETTE colpiscono indirettamente il reddito del cittadino, per il trasferimento di proprietà di un bene o di un servizio.
* l’IVA Imposta sul valore aggiunto, normata dal DPR 633/72, che si applica su ogni cessione di beni o servizi da parte dei fornitori agli acquirenti e che il cittadino paga sull’acquisto di beni e servizi;
* l’IMPOSTA di REGISTRO, normata dal DPR  131/1986, che colpisce i trasferimenti di possesso o di detenzione degli immobili;
* l’IMPOSTA IPOTECARIA e CATASTALE, normate dal D.Lgs. 347/1990che definisce le norme e le imposte sui trasferimenti di diritti sugli immobili;
* l’IMPOSTA di BOLLO, normata dal DPR 642/1972, che si applica sulla formazione per iscritto di atti e documenti.

Le TASSE sono tributi, generalmente imposti da Enti locali, sulla concessione di utilizzo di beni e prestazioni di servizio specifiche, ad esempio la tassa sulla pubblicità, sullo smaltimento dei rifiuti urbani, ecc.












IMPOSTE DIRETTE - IRPEF

L’IRPEF colpisce il possessi dei seguenti redditi, effettivi o presunti:
· Redditi fondiari;
· Redditi di capitale;
· Redditi di lavoro dipendente;
· Redditi di lavoro autonomo;
· Redditi di impresa;
· Redditi diversi.

Il reddito imponibile di lavoro autonomo è dato sostanzialmente dalla differenza tra ricavi e costi, dedotti i contributi previdenziali versati. Non analizziamo qui la deducibilità di ogni singolo costo. E’ compito del commercialista.

Una volta determinato il reddito imponibile fiscale, l’imposta si calcola applicando le seguenti aliquote:
* fino a 15.000 euro il 23%;
* oltre 15.000 fino a 28.000 il 27%;
* oltre 28.000 fino a 55.000 il 38%;
* oltre 55.000 fino a 75.000 il 41%;
* oltre 75.000 euro il 43%.

Esempio: reddito imponibile = 30.000;
Calcolo dell’imposta: 15.000 x 23% = 3.450; 13.000 x 27% = 3.210; 2.000 x 38% = 760;
Imposta lorda = 3.450 + 3.210 + 760 = 7.420.

Da questa si sottraggono le eventuali detrazioni spettanti
· per carichi di famiglia,
· per lavoro dipendente o per lavoro autonomo 
· per gli oneri detraibili sostenuti nell’esercizio (mutui, spese mediche, scolastiche, assicurazioni, ecc.)
· per la quota di competenza degli oneri pluriennali  detraibili (ristrutturazioni, risparmio energetico, ecc…)
e si ottiene l’imposta netta dell’esercizio che, sommata all’Addizionale Regionale e all’Addizionale Comunale, costituisce, per il lavoratore autonomo senza dipendenti, il costo fiscale effettivo dell’esercizio. Per altre tipologie di contribuenti (artigiani, commercianti, professionisti con dipendenti) sarà necessario conteggiare anche l’IRAP.

Dalla differenza tra l’imposta netta ed eventuali crediti d’imposta spettanti o ritenute d’acconto subite si ottiene l’imposta dovuta per l’esercizio. Sottraendo gli acconti versati per l’anno di competenza si ottiene l’importo da versare a saldo. 

L’imposta deve esser determinata entro il 30 giugno dell’esercizio successivo a quello peri il quale si calcola.

Entro il 30 giugno di ogni anno si deve pagare il saldo dell’IRPEF dovuta per l’anno precedente, dedotti gli acconti versati, nonché un primo acconto delle imposte per l’anno in corso (50% dell’imposta netta dovuta per l’anno precedente)
Entro il 30 novembre dello stesso anno si dovrà pagare un secondo acconto di pari importo.






IMPOSTE DIRETTE – Imposte sostitutive dell’IRPEF

Determinate tipologie di reddito, per regime naturale o per opzione, pur nel rispetto dei presupposti e delle metodologie di liquidazione dell’IRPEF, calcolano l’imponibile in modo diverso e scontano un’aliquota diversa dall’IRPEF.

Ricordiamo per i FABBRICATI 
· il regime di cedolare secca: imponibile = 100% del canone di locazione; imposta 22% o 10% se in Comune ad alta  densità abitativa.

Per LAVORO AUTONOMO e IMPRESA:
· il regime agevolato dei contribuenti minimi (regime soppresso che opera ancora sino al raggiungimento del 35° anno di età del contribuente): imponibile = come per l’IRPEF; imposta 15%.
· Il regime forfetario: imponibile = percentuale di redditività applicato all’attività esercitata; imposta 5% se new-entry, 15% dopo i 5 anni di attività.
Entrambi i regimi non prevedono le detrazioni spettanti per carichi di famiglia, per lavoro dipendente o per lavoro autonomo, per gli oneri detraibili ai fini dell’IRPEF, per la quota di competenza degli oneri pluriennali detraibili.

Il pagamento dell’imposta funziona come per l’IRPEF.
 
IMPOSTE DIRETTE - IRAP

L’IRAP colpisce il possesso dei seguenti redditi, effettivi o presunti:
· Redditi di lavoro autonomo;
· Redditi di impresa;

Il reddito imponibile di lavoro autonomo è dato sostanzialmente dalla differenza tra ricavi e costi, dove tra i costi non si comprende il costo relativo al lavoro dipendente e si detrae in sostituzione il costo dei contributi versati e 5.000 euro rapportati ad anno per ogni dipendente a tempo indeterminato impiegato. Si detrare inoltre una quota fissa di 13.000 euro di imponibile.  

Sul reddito imponibile, viene applicata un’aliquota differenziata per tipologia di soggetto e regione di appartenenza.  Per l’aliquota ordinaria il 3.9%, che costituisce l’imposta netta dell’esercizio.
Dalla differenza tra l’imposta netta ed eventuali crediti d’imposta spettanti si ottiene l’imposta dovuta per l’esercizio. Sottraendo gli acconti versati per l’anno di competenza si ottiene l’importo da versare a saldo. 
Entro il 30 giugno di un determinato anno si deve pagare il saldo dell’IRAP dovuta per l’anno precedente, dedotti gli acconti versati, nonché un primo acconto (50%) delle imposte che si dovranno pagare per l’anno in corso
Entro il 30 novembre dello stesso anno si dovrà pagare un secondo acconto di pari importo.

RATEAZIONE DELLE IMPOSTE

Imposte e contributi dovuti entro il 30 giugno possono essere saldati in un’unica soluzione al 30 giugno, oppure rateizzati sino a 6 rate di pari importi
Sulle rate è dovuto un interesse dello 0,33% mensile: 
al 30 giugno 	= 1.000,00 euro ogni mille euro; 
al 16 luglio 	= 1.001,80 euro ogni mille euro; 
al 20 agosto 	= 1.005.10 euro ogni mille euro; 
al 16 settembre=1.008.40 euro ogni mille euro; 
al 16 ottobre 	= 1.011,70 euro ogni mille euro;
al 16 novembre=1.015,00 euro ogni mille euro.

Imposte e contributi possono altresì essere saldati con decorrenza dalla seconda scadenza (31 luglio) con una maggiorazione dello 0,40% = 1.004,00 euro ogni mille euro.


IL PAGAMENTO DEI CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

Con la medesima metodologia delle imposte dirette devono essere versati i contributi alla Gestione Separata INPS ed i contributi INPS Gestione Artigiani e Commercianti dovuti sul reddito eccedente il minimale. I due acconti sono dovuti in ragione del 40% ciascuno. Del contributo dovuto per l’anni precedente.

ACCONTO IN MISURA RIDOTTA

Gli acconti devono essere pagati nella misura sopraindicata calcolando come reddito presunto quello dell’anno precedente.
Qualora il contribuente ritenga di realizzare nell’anno in corso un reddito (decisamente) inferiore, può ridurre gli acconti in proporzione.
Rammentiamo che gli acconti sono acconti, per cui al momento del saldo la differenza verrà conguagliata, in più od in meno. L’importo eventualmente versato in più verrà immediatamente ricuperato sul saldo dovuto. 

Se, per qualsiasi motivo, non si versano gli acconti, o se ne riduce l’entità, stante la possibilità di pagarli in funzione del reddito presunto per l’anno corrente, sarà possibile:
· pagare la differenza dovuta con il “ravvedimento operoso” entro i termini della dichiarazione per l’anno corrente, nella quale si considereranno “versati” nella stessa dichiarazione, con una maggiorazione del 3,75% sull’acconto pagato tardivamente.
· non pagarla e non considerarla versata nella dichiarazione, 	quindi pagarla inglobata nel saldo. Sarà l’AdE a comminare la sanzione del 30% (10 % se entro 10 giorni) sull’importo stesso, per ritardato pagamento.

Esempio di pagamento dell’acconto e del saldo
· Relativamente all’anno 2020 risulta un’imposta dovuta di 1.000 euro.
· Nel corso dell’anno 2020 sono stati versati acconti per l’anno 2020 per un totale di 850 euro.
Entro il 30 giugno 2021 deve essere versato:
· Il saldo relativo all’anno 2020 di 150 euro (1.000 – 850)
· Il primo acconto relativo al 2021 di 500 euro (50% di 1.000)
Entro il 30 novembre deve essere versato;
· Il secondo acconto relativo al 2021 di 500 euro (50% di 1.000)

Risulta evidente che, chi nell’anno 2020 non ha versato acconti, ad esempio perché l’attività è iniziata in quell’anno, si troverà a dover effettuare un versamento di importo doppio:
Entro il 30 giugno 2021:
· Il saldo relativo all’anno 2020 di 1.000 euro 
· Il primo acconto relativo al 2021 di 500 euro (50% di 1.000)
Entro il 30 novembre deve essere versato;
· Il secondo acconto relativo al 2021 di 500 euro (50% di 1.000)
Il costo fiscale del 2020 continua ad essere 1.000 euro.

Non confondiamo i termini.
Il SALDO eventualmente versato in eccedenza prevede una specifica richiesta di compensazione o rimborso nel quadro RX sez.1 se scoperto prima della trasmissione della dichiarazione relativa al 2020, oppure una dichiarazione integrativa o un’apposita istanza all’AdE per il rimborso.
L’ACCONTO è un importo che, se versato in eccedenza, può tranquillamente essere utilizzato in compensazione con altri debiti tributari o previdenziali sino al momento della dichiarazione per l’anno di competenza (2021).
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